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FILOSOFIA 

Se idee e problemi! 
non sono «eterni» 
Il testo di Mario Vegetti, Franco Alessio, Renato Fabietti e Ful­
vio Papi si affianca ai migliori tentativi di rinnovamento 
degli strumenti didattici nel campo della storia del pensiero 

VEGETTI, ALESSIO, FA­
BIETTI, PAPI, a Filosofie t 
Soci*!* », 3 voli., Zanichelli, 
pp. 551, 311, 551, L. 3.850, 
IMO, 3.150. 

In questi ulttrm anni .sono 
apparsi sulla scemi dell'edi­
toria scolastica numerosi 
tentativi di rinnovare II qua­
dro degli strumenti didattici 
per l'insegnamento della fi­
losofia nel Licei, che co­
munque hanno dato luogo, 
prevalentemente, alla nasci­
ta di nuovi manuali del pen­
siero filosofico. Per troppo 
tempo. Infatti, fin dagli an­
ni trenta, in pressoché tutte 
le scuole secondarle Italia­
ne l'Insegnamento della filo­
sofia era stato dominato da 
un testo, quello di E. Paolo 
U m a n i » , di stretta osservan­
za crociana, cioè storicistico-
Idealistica, che aveva rispec­
chiato, a livello di scuola 
media, appunto, l'egemonio 
culturale e intellettuale eser­
citata dal Croce nelle Uni-
Tersità e negli altri centri 
di cultura Italiani. 

Se per la prima volto, nel­
la storia della scuola italia­
na, dall'Università al Licei. 
•I affermava decisamente la 
laicità della cultura filosofi­
ca, e quindi si separavano. 
nelle Università, le cattedre 
di Filosofia da quelle di Teo­
logia, che formavano molto 
spesso Insegnamenti unificati, 
questa laicità prendeva il 
segno della separazione-di­
stinzione, nello sviluppo sto­
rico della filosofia, delle 
scienze dello spirito dalle 
scienze della natura. In cam­
po scolastico, pertanto, que­
sta filosofia della cultura tro­
vava la sua applicazione nel­
la superiorità formativa con­
cessa alle discipline lettera-
rlo-umanlstlche su quelle 

scientifiche in senso btretto 
e sperimentali. Queste ulti­
me, inoltre, depurate del lo­
ro carattere sperimentale, ve­
nivano anch'esse ridotte e 
lunzionalizzate alla (orina­
zione di un'astratta « menta. 
lita» o «cultura» matemati­
ca, tìsica, e t c . comunque se­
parate da; metodi, dalle in­
formazioni e dai contenuti 
delle «scienze» dello spiri­
to, ovvero dalla letteratura 
e dalla filosofia. 

Che questo venga ricorda­
to e premesso alla presenta­
zione di un nuovo manuale 
di Filosofia per 1 licei, po­
trebbe sembrare secondarlo 
e subordinato alla discussio­
ne di merito e quindi sul con­
tenuti culturali dell'opera, 
tanto più che tra gli autori 
di manuali di Filosofia, do­
po 11 Lamanna, sono appar­
si storici autorevoli come il 
Geymonat (19581, Da! Pra 
(19631, e in tempi pai recenti, 
il Sin! (19681 e il Glannan-
tont (1969). Né va dimenticato 
che nel 1973 un rinnovamen­
to didattico dell'insegnamento 
della filosofia è stato indi­
cato nel manuale scritto da 
Francesco Adorno, Tullio Gre­
gory e Valerio Verrà, per la 
casa editrice Laterza, che ha 
saputo unire ad una voluta 
semplicità di dettato e di 
esposizione 11 lodevole sforzo 
di offrire anche una sezione 
antologica, come « verifica » 
testuale degli schemi di in­
quadramento e di informazio­
ne sul pensiero del filosofi. 
Questi, come molti altri con­
tributi., hanno sensibilmente 
portato, nella scuola italia­
na, un pluralismo culturale e 
ideologico che. per lo meno, 
fino al Lamanna e a un 
altro famoso manuale, il De 
Ruggiero-Canfora, era la te­
stimonianza solo dell'ideali-

MEDICINA SOCIALE 

La salute 
operaia 

ùu» arihfdi sperimentazione e di lavoro co­
mune fra i servizi sanitari della Provincia di 
Firenze e di numerosi consigli di fabbrica 

AA.VV., < V e r » la riforma 
tanltarla • L'ante locale per 
la «aitile In fabbrica». De 
Donato, pp. 17S, L. 2.500. 

La più attenta pubblicisti­
ca sulla riforma sanitaria e 
In .particolare sulle questioni 
connesse alla medicina pre­
ventiva e dell'ambiente di la­
voro si arricchisce, con que­
sto denso volume, di alcuni 
elementi di notevole Interes­
se e di grande Tllevanisa poli­
tica. SI tratta, In sostanza, 
del rendiconto di due anni di 
sperimentazione e di lavoro 
comune tra 1 servili di medi­
cina preventiva dell'ammini­
strazione provinciale di Fi­
renze e di numerosi Consigli 
di fabbrica di quell'area. 

Un rendiconto In cui pur 
tra difficili processi di pene­
trazione nella fabbrica, si de­
lincano l protagonisti e le 
utrutture, 1 modelli culturali 
e l ruoli sociali di una rifor­
ma sanitaria che è già In at­
to (nel fatti e sìa pure sen­
za omogeneità, ma certo con 
contenuti assai più avanzati 
di quelli prospettati dalla DC 
e dal governo) dove più forte 
e maturo 6 il movimento del 
lavoratori: ma dove, insie­
me, più responsabile e di pro­
spettiva è 11 lavoro del pote­
ri locali e più precisa la con­
sapevolezza delle potenzialità 
di un modo nuovo di ammi­
nistrare e di intervenire nel­
la realtà. Cosi che. nel vivo 
delle esperienze e del proble­
mi di alcune fabbriche-cam­
pione e del lavoratori qui oc­
cupati (circa il 10", della po­
polazione operala della pro­
vincia di Firenze), si delinca 
(ed emerge con efficace com­
piutezza dal rapporto finale) 
un primo nucleo di unità sa­
nitaria locale che da un lato 
e decentrata e democratica­
mente gestita, e dall'altro la­
to è necessariamente aperta 
al problemi sanitari del con­
testo sociale. 

Due gli elementi di mag­
gior interesse su cui si è ar­
ticolata l'esperienza. Intanto 
11 rifiuto, venuto dal lavora­
tori, di continuare a delega­
re all'ENPI e al medici di 
fabbrica (quasi sempre pre­
statori di funzioni per conto 
del padrone) la gestione del 
problemi dell'Igiene ambien­
tale. Da qui la revoca del 
contratti di appalto del con­
trollo della salute In fabbri­
ca, e la ricerca da parte del 
lavoratori della collaborazio­
ne degli enti locali su uno 
schema di intervento che po­
neva come pregiudiziale la 
gestione e il controllo in pri­
ma persona del lavoratori sul 
servizio, e la messa a dispo­
sizione delle Commissioni 
operale da parte della Pro­
vincia delle competenze e de­
gli strumenti tecnici neces­
sari per identificare e quan­
tificare l nodi della crisi am­
bientale. 

Il secondo elemento è di­
retta conseguenza dell'accor­
do di principio, ed è quello 
che ha consentito di trarre 
dalla ricerca-campione le pri­
me Indicazioni operative e gc-
•tiall /zabili . SI trat ta dei 

quattro principi a cui si àn­
cora 11 servizio: la collabora­
zione costante tra questo e 
le organizzazioni operaie di 
fabbrica; la contìnua identi­
ficazione del rapporto tra sta­
to di salute del lavoratore e 
noclvltà del posto di lavoro; 
11 superamento del concetto 
tradizionale di rischio speci-
lieo (limitato cioè al più 
« esposti » ) e l'affermazione 
del concetto che l'ambiente 
di lavoro è una potenziale mi­
naccia alla salute di tutti; lo 
obiettivo costante della realiz­
zazione di concrete modifi­
che dell'ambiente e dell'or­
ganizzazione del lavoro. 

E' andato tutto liscio? Tut-
t'altro. Basti pensare che la 
crescita (e la stimolazione) 
del bfsoffNO di difendere ade­
guatamente la salute operala 
non e ancora riuscita ad Im­
porre se non in misura par­
ziale un adeguamento ed un 
mutamento qualitativo delle 
indispensabili strutture sani­
tarie. Ma basti questo dato a 
dire della necessità e dell'ur­
genza di andare ad una ri­
forma, generale e radicale, 
che metta tra l'altro In gra­
do proprio e soprattutto gli 
enti locali di disporre dei 
mezzi necessari per avviare 
una organica gestione socia­
le della medtcinn. 

Giorgio Frasca Polara 

Dialetti 
e lingua 

« Dialetti o Lingua » (Bi­
blioteca di lavoro, n. 38), 
Manzuoll, pp. 16, L. 500. 

iD.G.) Un gruppo di in­
segnanti e di persone in­
teressate ai problemi edu­
cativi si e raccolto attor­
no a Mario Lodi per rea­
lizzare una serie di «gui­
de », « letture », « docu­
menti», «schedari», che 
rispondano al bisogni di 
quella scuola nuova e di­
versa che si sta preparan­
do, a cui il libro di testo 
unico non basta più. E' la 
« Biblioteca d! lavoro », 
già ben nota, di cui esce 
ora 11 n, 38. Dialetti e 
Linoua, a cura di un 
gruppo di lavoro del C I . 
D.I. (Centro di Iniziativa 
Democratica degli Inse­
gnanti) di Roma. Questo 
tasclcoletto contiene un 
testo su la Costituzione e 
le lingue. Lingue e dia­
letti In Italia (con due 
carte), e delle proposte 
di lavoro per favorire la 
crescita e la maturazione 
linguistica attraverso U 
riflessione sui modi p.u 
Immediati dell'esprimersi. 
Esoo inaugura una bczlo 
ne dedicata all'educazio­
ne linguistica, dal titolo 
Parlare m Stalla, diretta 
da T De Mauro, e di cui 
ci sono già vari nitri vo­
lumi in preparatone. 

bnio ita)'ano e delle conce­
zioni etico-politiche liberali. 

Ma, riprendendo le fila del 
nostro discorso, ci sembra 
che, oggi, tramontata defini­
tivamente l'epoca in cui gli 
schemi e ie categorie Ideali­
stiche (crociane e gemma­
ne) svolgevano 11 ruolo di 
catalizzare e rivolgere a sé 
tutto 11 dibattito culturale 
dell'intellighenzia italiana; 
sviluppatasi anche l'esperien­
za storicistica marxista e lo 
apporto di correnti filosofiche 
europee come quella fenome­
nologica e neo-empiristica, ci 
sembra, ripetiamo, venuto 11 
momento, soprattutto a livel­
lo della scuola di massa, di 
Individuare il ruolo specifi­
co svolto dal pensiero filoso­
fico <e non quindi 11 discor­
so specifico della filosofia, 
che per questo carattere « pu­
ro» della filosofia è suffi­
ciente 1! Lamanna), attra­
verso l rapporti e 11 contri­
buto delle altre discipline cul­
turali, all'interno del proces­
so storico e culturale delle 
varie epoche e società. In 
questa direzione, d'altro can­
to, si è già mosso 11 testo 
edito dall'editore Zanichelli, 
quest'anno, in cui, appunto, 
la storia delle idee viene pre­
sentata sia nella sua natura 
intellettuale-teoretica che in 
rapporto al processi sociali ed 
economici. 

L'impianto del manuale di 
Vegetti, Alessio. Fabietti e 
Papi si serve, per la prima 
volta nel panorama dei testi 
scolastici similari, di un esa­
me del pensiero filosofico per 
problemi, fornendo una sor­
ta di Indice ragionato degli 
argomenti che vengono via 
via trattati , in modo da con­
sentire al lettore di seguire 
una traccia di discorso pre­
cisa, attraverso cui egli stes­
so possa tenere solto control­
lo e rimontare 1 vari « pez­
zi » che compongono l'esame 
critico delle filosofie e del 
filosofo. Ma lungi dall'essere 
una elaborazione e una inter­
pretazione per gli addetti a l 
lavori, riesce molto spesso e 
felicemente, a decodificare e 
a tradurre il discorso astra­
ente della filosofia non già 
negli eterni problemi dello 
Uomo e dello Spirito, ma 
nel reali e ordinari problemi 
intellettuali su cui si è via 
via sviluppata la « risposta » 
e la riflessione filosofica. 

A volte, in questo difficile 
e meritorio Intento di deci­
frazione del linguaggio e 
della tematica filosofica si 
può incorrere In qualche af­
frettata esemplificazione non 
del tutto rigorosa e control­
lata, come nel caso dell'esem­
pio oortato dal Fabietti, nel 
2. volume, a proposito dei 
giudizi di esperienza di Kant, 
« in luglio 11 sole scotta», 
ritenuto dall'autore « giudi­
zio valido ora e sempre e 
quindi oggettivo e scientifica­
mente corretto ». Ad ogni 
modo riteniamo che più di 
una mera svista, questo 
« lapsus » freudianamente 
traduca e metta in rilievo, 
proprio a livello di Imposta­
zione, delle difficoltà non an­
cora del tutto risolte nella 
realizzazione di questo tipo 
di lavori culturali. Vogliamo 

• riferirci a l l'atto che allo 
studente rimane tutto som­
mato oscuro il criterio se­
condo cui, ad esemplo, Ful­
vio Papi, nella pur pregevo­
le esposizione del pensiero 
marxiano (In cui per la pri­
ma volta, nella storia della 
« manualistica » filosofica 
viene correttamente spiegato 
il concetto di lavoro astrat­
to, e la teoria del valore-
lavoro viene colta nella sua 
genesi e nelle sue differen­
ze da Rlcardo a Marx) ponga 
questo all'Interno dell'equi­
voco schema della reazione 
ni positivismo. E diciamo 
questo non perche non vi sia­
no delle giustificazioni e del­
le argomentazioni sostenibili 
per questa tesi, ma semplice­
mente perché manca qualsia­
si comprensibile strumento di 
interpretazione della scelta 
effettuata. 

Pertanto, le possibili inte­
grazioni che gli insegnanti 
dovranno fare quando «col­
locheranno» Marx nella sto­
ria della filosofia potranno 

i in parte o del tutto eludere 
la pluralità dello Importanti 
.nterpretazlonl che la scelta 
teoretica e storiografica di 
Papi sottintende e chiama in 
causa. Certo, non crediamo 
che 11 criterio adottato dal 
Papi possa ridursi, proprio 
per l'attenzione e il rigore 
con cui egli sviluppa la sua 
analisi sulla marxiana cri­
tica dell'economia politica, 
allo scontato schema ideali­
stico delle filosofie che « rea­
giscono al positivismo » e al 
suo meccanicismo naturalisti­
co, in cui stavolta si finireb­
be per includere anche Marx 
e 11 marxismo, facendo rien­
trare entrambi, tra le cor­
renti epistemologitche della 
sociologia, quasi sullo stesso 
plano, in definitiva, del po­
sitivismo, 

Ad ogni buon conto, che 
Il testo filosofico della Za­
nichelli possa contribuire ad 
un dibattito culturale e ideo­
logico nella scuola non cre­
diamo che sia merito da 
poco, Prima di tutto perché 

| questo consentirebbe di an­
dare ad una rottura effetti-

I va e non formalistica del 
! vecchio schema dell'insegna 
1 mento della filosofia (e non 
| certo per tornare all'attuali­

smo gentlllano), e in secondo 
luogo perché gli strumenti 
e 11 metodo dell'Indagine cri-

1 tlca e scientifica non riman­
gano privilegio (ormai, del 

, vesto usurato) delle Univer-
i sita, 

I Mario Valente 

STORIE DELLA 
RESISTENZA 

Partigiani 
a Bologna 

Cronache e racconti di Sergio Soglia - Una ricostruzione 
che rende giustizia alla lotta antifascista nel Trentino 

Il Comitato provinciale milanese dell'ARCI-UISP ha pubblicato un volumetto, «La Resistenza insegna» (pp. 128, L. 1.500). 
destinato ai ragazzi dagli otto ai quattordici anni, ricco di fotografie e disegni, storie, vicende, documenti e testimonianze 
sulla dittatura fascista e sulla Lotta di liberazione tino ai recenti eccidi neofascisti. Il libro, che intende sollecitare la 
scuola dell'obbligo a colmare il vuoto di informazione su un periodo cosi importante della nostra storia elle i giovanissimi 
vogliono e debbono conoscere, è giù stato acquistalo da divci si Comuni della cintura milanese e distribuito nelle scuole lo­
cali in occasione del 25 aprile e verrà probabilmenlc utilizzato dall'ARCI-UISP di Milano a livello nazionale. Nell'illustrazione. 
una delle foto che corredano il libro: una manifestazione dei « Gruppi di difesa della donna » dopo la liberazione. 

ATTUALITÀ' 

Il grande amico di Fanfani 
Il « crack » di Michele Sindona raccontato in un libro di Paolo Panerai e 
Maurizio De Luca — Come si è arrivati ad un colossale dissesto grazie alla 
collusione tra il finanziere ed autorevoli esponenti della Democrazia cristiana 
PAOLO PANERAI e MAURI­
ZIO DE LUCA, « Il crack-
Slndona, la DC, il Vaticano 
e gli altri amici », Mondado­
ri, pp. 259, L. 1.500. 

«Appena Carli entrò nel 
grande studio del ministro, gli 
andò incontro per salutarlo 
anche Ferdinando Ventriglla 
che, oltre a fare 11 banchiere, 
è da anni consigliere economi­
co di Colombo. Carli salutò 
con rapidità e. rivolgendosi al 
ministro, disse con Ironia: 
" Ho viaggiato col consulente 
di Fanfani " ». 

.< Colombo rimase un attimo 
perplesso: "Con chi?". 

« SI, con Sindona. MI ha det­
to ohe rientrava in Italia per 
incontrarsi con Fanfani ». 

Vero o presunto, questo col-
toquio fra alcuni esponenti 
della finanza pubblica e mini­

steriale, situato all'Inizio del 
giugno 1974, introduce con 
grande vivezza alcuni perso­
naggi dello scandalo politico-
finanziario che va sotto il no­
me di crack di Sindona, e lo 
si può leggere nel bel libro che 
Paolo Panerai e Maurizio De 
Luca, di « Panorama », hanno 
dedicato appunto allo sperico­
lato finanziere amico di Fan­
fani. 

Tutte le vicende del crack 
di Sindona, ritornano in que­
sto racconto, da dove emerge 
soprattutto che senza la spin­
ta del Vaticano (che lo Intro­
dusse anche In alcuni circoli 
finanziari americani) e senza 
gli appoggi politici da parte 
di membri influenti della DC, 

come Fanfani. Andreottl. Giac­
chi e altri (che ne ebbero tor­
naconti in miliardi a favore 

dello scudo crociato) oggi 11 
contribuente Italiano, e in par­
ticolare ì lavoratori non sareb­
bero costretti a rilonderc 1 
duecento miliardi (ma altri 
ritiene fondatamente che sia­
no il doppio. 400) sperperati 
nelle folli imprese linanzlarle 
di Sindona, (che però se ne 
sta tranquillo a New York, 
malgrado due mandati di cat­
tura e richiesta di estradi­
zione). 

E' un libro che non ha peli 

leader repubblicano dopo al­
cuni giorni confermò 11 suo 
« no » all'aumento del capi­
tale Flnambro. 

Nel libro è poi descritta la 
nomina di Mario Barone — 
banchiere vicino ad Andreot­
tl - a consigliere delegato 
del Banco di Roma, su richie­
sta dello stesso Sindona a 
Fanfani, con l'impegno di 
versare a cose latte due mi-

I Hardt al partito. Secondo una 
dichiarazione rilasciata a suo 

POESIA D'OGGI 

Nella giungla 
del linguaggio 

GIANNI TOTI, « Chiamiamo­
la PotMatànola », Ed. Carte 
Segrete, pp. 1(7, i.l.p. 

Animale di scrittura curio­
so e polimorfo come poohl. 
Gianni Toti lavora, sia In 
« prosa » che in « poesia », 
non xuWambiguttà ma sul­
la contraddizione; Il che vuol 
dire che la sua prassi lette­
raria privilegia la metonimia 
contro la metafora a livello 
linguistico, e 11 disordine con­
tro l'elegia a livello Ideologi­
co. Un disordine, 11 suo (di 
sempre e nella fattispecie 
particolare del recentissimo 
Chiamiamola PoeMetànota), 
che non esoterlzza la parola, 
non frantuma e sregola 1 
nessi sintattici, non aliena 1 
significati per riuscire a pic­
cole o grandi sublimazioni, 
cosi gratificanti per la mag­
gior parte del nostri scrittori 
in versi, ma al contrarlo stru­
mentalizza tutte queste ope­
razioni al fine di realizzare 
un continuo straniamento cri­
tico, una lucida dialettica de­
gli opposti. 

E' per questa via. acciden­
tata e sgradevole, che Toti 
penetra nella giungla del lin­
guaggio con furiosa attitudi­
ne manieristica, adoperando 
tutte le tecniche e mescolan­
do tutti 1 livelli, con freddo 
cinismo e una bravura tanto 
spericolata quanto regolata 
duramente dalla sua sapien­
za inventiva: per poi uscire 
dalla giungla e rientrarci, in 
un gioco di dentro-fuori di 
straordinaria libertà, nella 
finzione del come se, men­
tre sa (sappiamo) benissimo 
che ;1 mondo è qualcosa di 
assolutamente non Ipotetico. 
e schiaccia tutti gli ottativi: 
e brucia ed uccide, con luo-
co e guerra reale. 

Allora, quali sono 1 prota­
gonisti di questo suo ultimo 
libro? Quelli più veri, oltre 
ai tanti e tanti che vi com­
paiono in persona (e sono 
amici-compagni cubani, spa­
gnoli, cileni, ungheresi), so­
no proprio le guerre dell'og­
gi, di tutte lo misure e di 
tutti 1 continenti, e I lin­

guaggi che costantemente ap­
pronta chi le combatte. E' 
chiaro perciò come la paci­
ficazione non sia proprio lo 
obiettivo che sta a cuore al 
poeta, ma piuttosto il con­
flitto: brechtianamente, se 
si vuole; e al contempo, con­
tro la gnomica politica «chiu­
sa» del mago di Augusta. 

Perché questo di Toti è un 
discorso grigliato, entro cui 
s'infilano biechi ì brividi del­
l'epoca e le tragedie della 
biografia, e l'autobiografia 
(questo chiodo fondamenta­
le di tutta la letteratura mo­
derna, a partire da Stendhal) 
viene correttamente usata 
come « accidente » del reale 
collettivo, anche per stroz­
zare la gola al soggetto che 
canta il suo melos. Per un 
« gioco » del genere, ovvia­
mente, occorre credere nella 
fisicità dei linguaggi, non nel 
loro potere esorclstlco-meta-
fisico: occorre, come Toti fa 
magistralmente, agirli da 
materialista, entrando con 
loro in un rapporto che ne 
consideri sempre la quali­
tà storico-relativa e ideolo-
glco-determinata. facendone 
esplodere senza tregua 11 vec­
chio che 11 paralizza, fino al­
le estreme risorse di libertà, 
tanto difficili a definirsi qui 
nel carcere del capitale, non 
escludendo (anzi) di cammi­
nare acrobaticamente sul fi­
lo di rasoio del virtuosismo 
più esplicito. 

Ecco allora la necessità, 
dentro la selvaggia topogra­
fia degli stili, di uno stile 
contratto, elastico, frenetica­
mente oscuro, che arrivi bru­
talmente al cuore e alle me­
ningi, e provochi cosi la pa­
zienza del lettore: secondo 
una linea ludica carica di 
perfidia, di divertimento si­
nistro, che attraversa l'intero 
libro e ne fa un poema 
unitario, sfacciatamente col­
to, platealmente immodesto, 
condensato come pochi altri 
In questi anni di ironia e di 
passione. 

Mario Lunetta 

he lui nominato consigliere 
delegato del Banco di Roma, 
lu F.inlanl a convocare con 
una telefonata nel suo uffi­
cio Veronese. Il presidente 
del Banco, per far passare 
la candidatura di Barone, A 
quella telelonat*, secondo 
Guidi, era presente Sindona 
(che poi smentì dicendo che 
Guidi «aveva capito male»!. 
Dopo di che 1 due miliardi 
vennero regolarmente versa­
ti, Ed è ancora Sindona che, 
come amico di Fanfani pro­
metterà a Ventrigli» di ap­
poggiarlo alla nomina di go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia I 

Ecco di quale connivenza 
si alimentò l'ascesa (e anche 
la caduta) del finanziere Ita-
lo-imericano Michele Sindo­
na, che In America — essen­
do stato grande elettore di 
Nixon — sembra goda anco­
ra di popolarità In qualche 
circolo, se è vero che c'è chi 
lo Invita a tener conferenze 
agli studenti. 

Romolo Galimberti 

sulla lingua nel mettere alla | tempo da Giovanni Guidi, an 
gogna alighe 1 responsabili 
politici del crack, tutti de na­
turalmente, a cominciare dal 
segretario della DC. L'incontro 
sopra descritto fra Carli e Co­
lombo si riferisce al momen­
to in cui Sindona rientra in 
Italia per cercare aiuti finan­
ziari. La Franklin Bank era 
sull'orlo del crack e il suo 
Impero vacillava. Sindona ave­
va tentato di rimettere in se­
sto le sue finanze aumentan­
do il capitale delia famosa fi­
nanziaria Flnambro, che a-
vrebbe dovuto passare da 500 
milioni a 160 miliardi (!). 
Con questo capitale e con 11 
solito gioco valutarlo, tutti 
quel miliardi sarebbero usciti 
dall'Italia, per tappare i bu­
chi in America: uno volta tap­
pate le falle laggiù, evitata 
l'insolenza e passata l'ondata 
di panico del depositanti si 
pensava di farli rientrare in 
Italia, attraverso le diverse 
finanziarie situate nelle «oa­
si fiscali » (Svizzera, Lussem­
burgo o Liechtenstein) per 
cercare di arginare la frana 
italiana. Ma nonostante la 
buona volontà dei responsabi­
li della finanza del nostro pae­
se, Il crollo dell'impero Sin­
dona fu inevitabile. 

Ecco come viene descritta 
l'operazione Flnambro nel li­
bro di Panerai e di De Luca: 
« Non appena ideato 11 ma­
chiavello del gigantesco au­
mento di capitale della Fl­
nambro (Sindona) fece entra­
re nel consiglio di amministra­
zione della finanziarla fonda­
ta d a Vlscuso un uomo sicura­
mente gradito alla Democra­
zia Cristiana e soprattutto al 
segretario politico Am intere 
Fanfani: 11 prof Orlo Giacchi 
docente di diritto canonico al­
l'Università Cattolica di Mi­
lano, esperto navigatore fra 
le correnti e 1 centri dì potere 
del partito di maggioranza re­
lativa ». Giacchi avrebbe dovu­
to assicurare l'aumento di ca­
pitale della Flnambro, ma ad 
esso si oppose l'allora ministro 
delle finanze La Malfa e il 
" machiavello " naufragò ». 

Perché tanta premura di co­
si autorevoli esponenti de per 
Sindona? «Da tempo, ogni 
mese — ha detto un testimo­
ne (stretto collaboratore di 
Sindona, forse Carlo Bordoni 
stesso che •rilasciò un'intervi­
sta a Panorama) ponendo co­
me unica condizione di rima­
nere anonimo per non correre 
pericoli — « veniva vernato 
alla DC un aisegno mensile di 
750 milioni di lire... L'opera­
zione avveniva quasi tutta al­
l'estero, escluso il pagamento 
di una tangente a un facto­
tum 

Nel libro di Panerai-De Lu­
ca s! legge: «Fanfani e An­
dreottl erano convinti che los-
se giusto aiutare Slndonn e 
quando 11 finanziere tornando 
da New York, andò a solleci­
tare SI loro Intervento, ali con­
fermarono piena disponibili­
tà ». Fanfani addirittura te­
lefonò in sua presenza a La 
Malfa. Sembrava fatta, ma :1 

SERGIO SOGLIA, t Dal gio­
co alla guerra », Bologna, 
A.P.E., pp. 71, L. 1.850. 

Il volumetto, pubblicato sot­
to gli auspici del Comitato Re­
gionale Emilia-Romagna per 
le celebrazioni del XXX della 
Resistenza, offre una serie di 
cronache e racconti di vita 
partigiana. A scrivere ì quali 
s'è applicato, con umiltà e con 
efficacia, il compagno Soglia 
(« Ciro ») appartenente a due 
dvlle più note formazioni del 
Bolognese: la 36\a Garibaldi 
Bianconcmi e la Ila GAP. e 
successivamente comandante 
del battaglione W. Busi. 

A trentanni dall'aprile vit-
i torioso fatti e personaggi di 

quel tempo esaltante e terri­
bile rischiano l'iconografia e 
la leggenda, quando non la ce­
lebrazione rituale specie nelle 
scuole dove, come si sa. la Re­
sistenza si insegna poco e ma­
le. Non è il caso però di que­
ste pagine, anche se renrl 're 
la vera atmosfera e lo spinto 
del tempo non è impresa di 
poco conto giacché, come ri­
c o r r i l a Roberto Battaglia, 
sentimento e partecipazione si 
impastano obbligatoriamente 
nell'evocazione di una stagio­
ne che ha sognato ]x>r sempre 
l'esistenza e l'essere di tanti 
<ii noi. 

Rivolte ai ragazzi delle scuo­
le, come precisa una succosa 
e breve nota di presentazione 
di C!. Bonfigliob', queste pagi­
ne tengono fede alia dichiara­
ta ambizione risolvendoli in 
una galleria di eventi e '.l'at­
teggiando giornate par t i tane 
con rara intensità. Chi c'è sta­
to può testimoniare per cento 
e uno aspetti che quei giorni 
erano proprio cosi: sicché i 
giovani hanno la garanzia di 
trovare nel libretto il senso e 
gli scopi della lotta partigia­
na, detti con spoglia semplici­
tà, qu.isi con ritegno e pudo­
re. Caratteristiche queste, Ira 
le altre, che valorizzano ul­
teriormente una narrazione 
scorrevole sempre, spesso ve­
nata di poesia. 

Nonostante il prezzo di co­
pertina — ci si consenta l'os­
servazione — c'è dunque ila 
augurare a qucs'a agile pub- i 
blicazione la massima fortuna. I 
che per intanto merita la più I 
convinta segnalazione. 

Primo de Lazzari ' 

RENZO FRANCESCO™, 
« Antifascismo • Resisterne 
nel Trentino, 1920-1945 », Edi­
tori Riuniti, pp. 126, L. 1.800. 

Relativamente poco fortuna­
to nelle trattazioni pubblicisti-
d ie l'antifascismo del Trenti 
no trova in questo libro un 
meritato risarcimento. K eoi) 
e^so la lotta partigiana, in 
particolare, ingiustamente W. 
tov.ilut.i1a in diverse opere n 
carattel'.' nazionale, una lotta 
alt,va e aspramente combat­
tuta come in altre regioni \ on 
a caso, tra l'altro, ha operilo 
proprio nel Trentino una o>Ve 
figure partigiane più legeei 
darie: il medico comunista 
Mano Pasi, medaglia d'ori, 
impedito (l.n nazisti quando 
per le efferate torture era lift 
quasi morto. Di queste terre 
sono anche le due più giov n i 
medaglie d'oro femminili rleVa 
Resistenza: Anelila Marighet-
to e Clorinda Menguzzato. Per 
non dire di Gianantonio Manei 
che. preso prigioniero e torta-
rato, si uccide per noti cede­
re: trentina ò ancliv Tina I/>-
ronzoni, altra medaglia d'uro, 
uccisa a Firenze mentre tc:i 
ta\:i di evadere dal career". 

Era tempo dunque che al-
l'antifascismo Trentino fosse 
rv-a giustizia .incile sul pinna 
dilla ricostruzione ^tor.ograf, 
ca. Di ciò va reso merito al 
Francescotti (autore di nitri 
saggi e monografie in ma'--
ria). Il quale, se non si e pre­
fisso traguardi di ardua com­
pletezza, è tuttavia riunito a 
fermare i tratti salienti della 
tenace opposizione al fascismo 
e la sanguinosa lotta pnrtjgin 
na qui conciona contro i tede 
scili che si erano praticame.i 
te annessi il territorio. 9ino 
risultate pagine intense e vive, 
spesso basato su testimonial 
A- dirotte mancando, come r-o-
stienc l'autore, a per molli av­
venimenti e fatti una qualsia 
si documentazione ». Ma non 
diremmo che l'impostazione 
prescelta finisca per tradurli 
in un limite del libro, arni, 

In sede di conclusione, tra 
lv tante pertinenti, una sola 
considerazione: i neofascisti 
che oggi parlano tanto di ;•>•-
trioltismo e di sentimento na­
zionale preferiscono dimeni 
care che Mussolini non mosse 
dito contro l'annessione alla 
Germania, su ordine diretto di 
Hitler. oVll'intera provincia al­
toatesina, 

P. d. I. 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

Plusvalore a fumetti 
RI US, «Conoscete Carlo 
Marx? », Edizioni Ottaviano, 
pp. 160, L. 2.500. 
AA.VV., « Bambini, mani In 
allo! », Edizioni Ottaviano, 
pp. 112, L. 2.600. 
RI US, «Conoscete Cuba li­
bre? », Edizioni Ottaviano, 
pp. 160, L. 2.500. 
JACOPO FO, «Sa ti muovi 
ti statol », Edizioni Ottavia­
no, pp. 176, L. 2.500. 

La collana «Fumetti e po­
litica», che ospita i quattro 
libretti che presentiamo, è 
una delle poche Iniziative edl 

lenza con protagonisti che. i 
come rileva Umberto Eco. 
esprimono modelli di gusto 
e ideologia affini alla men­
talità del picchiatori fascisti. 

Se a questo pubblico, che 
costituisce un considerevole 
« serbatolo ideologico della 
reazione ». .sì vorranno por­
tare contenuti nuovi — avrà 
probabilmente pensato l'Edi­
tore -— appare chiaro come 
il mezzo espressivo più Indi­
cato sia 11 fumetto. Cosi, que­
sta collana, senza peraltro 
trascurare le sperimentazio­
ni àeWunderground, intende 

tortali rivolte a valorizzare presentare opere divulgative 
contenutisticamente e grafi 
camente 11 fumetto, a cu) 
fra le molte forme di comu­
nicazione di massa della no­
stra epoca, viene giustamen­
te riconosciuto un ruolo non 
marginale nell'influenzare 11 
comportamento di quella 
grossa fetta di pubblico, con­
centrato principalmente ne-
Eli strati sociali meno ab­
bienti, che, nelln « civiltà 
dell'immagine » (TV, clne-
ITIH), se vuole «leggere» qual-
co.-.a, anziché procurarsi un 
libro o un quotidiano icon 
cui non ha dlmest!ehe?zn), 
trova più agevole e « natura­
le » orientarsi verso il fumet­
to, vaio a dire ancora « !m-
mag.nc » io « neo-Ideogram­
ma »?. come suggerisce Pi­
gnoni I. 

La quasi totalità della pro­
duzione del nostro mercato 
propone acritiche e insulse 
storie-porno o storie di vlo-

ASTRONOMIA 

Il primo scalo è Giove 
PIERO BIANUCCI, « Univer­
so senza confini », Sugar-Co, 
pp. 300, L. 3.800. 

Questo libro, presentato dal­
l'astronomo Fracastoro, trat­
ta con spigliato spirito divul­
gativo e con precisione di co­
noscenze delle ultime conqui­
ste cosmologiche, Dando 11 via 
alla scalata celeste con Gio­
ve, pianeta gigante, 11 Bia­
nucci ci porta via via per 
mano in tutto 11 sistema bo­
llire al fascinandoci — è 11 
caso di dirlo — con quanio 
si sia postulato pc.' ipotesi in 
terpretativo scientifiche nate 

' dagli ultimi scandagli asl'0-
! nomici. 
I Abbiamo quindi 1 d u i m1-

liuti, ampiamente documen-
I tati, che caratterizzano le or­

bite planetarie, gli studi ..pe­
trografie! del pianeti e i ri-

I sultatl ottenuti dalle son le 
.spaziali; il tutto ci e propo­
sto in un continuo discorso 
comparato anche col passato 
ben circostanziato dalle li­
gure di grandi fisici e stu­
diosi del cielo: vediamo co­
si, per citare solo qualche 
nome. Ipp.irco di Samo. To­
lomeo, Eratostcnc, il giova­

ne Lalunde, Hcrschcl, Gali­
lei. Schiaparclli. 

Nel successivi capitoli il pa­
norama s'allargo oltre la pla­
nctologìa solare sino ,id ar­
rivare agli universi galani.1 
e alle più ordite concezioni 
cosmologiche Meteore, come­
te, stelle doppie, le variabili 
come le Cefeidi, gli animassi 
globulari, le tante generazioni 
stellari, 1 pulsar, ammassi di 
neutroni nati da astri morti, 
o i quasar, vere fucine ce­
lesti, 1 « buchi neri » e la 
loro costituzione di litt.-,,. 
ma materia, le onde grav.u-

zionalì: sono tutti problemi 
:n gran parte rei-enti, posti 
alla mente dell'astronomo dal­
le ultime tecniche d'oa^rva-
zione. Se a questo si aggiun­
gono certi aspetti epistemolo­
gici sulla finitezza, come or­
mai pure approvalo, dell'uni­
verso apprezzatone o sulla n-
finità dello stesso, si ha un 
quadro ampiamente chiaro 
del gran lavoro latto, con 
passione di vero intenditore 
di problemi astrali, dal Bia­
nucci, 

Giuseppe Bonaviri 

e testimonianze di « contro­
informazione » per fornire, 
precisa l'Editore, «una infor­
mazione critica non "neutra­
le", ma strettamente di clas­
se... ». 

All'intento divulgativo ri­
spondono adeguatamente 1 
due volumetti sulla storia di 
Cuba e sul marxismo di Rlus 
lai secolo Eduardo Del Rio), 
autore messicano coti una 
grafica a volte vagamente 
Art Mouveau. ma sempre es­
senziale. Incisiva e perfetta­
mente intonata col testo. 

Nel fumetto su Marx, la 
semplicità e il mordente del­
l'esposizione irlcca di proie­
zioni storiche e utili annota­
zioni biografiche! — a no­
stro avviso - riscattano am­
piamente lo schematismo 

j idtfllcilmcnte evitabile in un 
1 fumetto) con cui vengono 
I presentate le sue teorie. D'ai-
! tronde il lavoro di Rius - -
1 che non si giova dell'ausilio 

della terminologia filosofica 
' tradizionale — si rivolge ad 
j un pubblico digiuno di Marx 

{Marx para principiando, e 
| il titolo dell'edizione messi­

cana). 
ì Nell'altra opera, il disegna-
i tore messicano ci appare an-
1 cora più convincente, forse 
I perché le vicende storiche 
I meglio .si prestano ad uno 

svolgimento fumettistico. Ri-
1 percorrendo le tappe che hun-
1 no fatto d! Cuba il primo 

paese socialista d'America. 
Rlus ne fa una storln esem­
plare della lotta contro l'Im­
perialismo statunitense. Ma 
« un cambio radicale non av-
viene da un g.orno all'altro: 
bisogna prepararlo senza fret­
ta... » scrive in una pagina 

Puntualmente l'autore sma­
schera le tecniche manipola­
tone che gli USA facevano 
adottare ai governi-fantoccio 
e ai notabili cubani asservi­
ti all'/lmerfcan wnu ot ine: 
rivela i secondi fini delle lo­
ro scelte, ullicialmente a fa­
vore degli interessi del po­
polo, ma in realta sempre 
contro. Un solo esemplo. Re­
gistrando l'accusa che no! 
1948 11 neo-presidente cubano 
Prlo Socarros muove contro 
11 suo predecessore Grau S. 
Martin, reo d'aver sottratto 
200 milioni di dollari dal pub 
blico erario, il disegnatore 
messicano ci riporta all'Inti­
ma riflessione che ha indot­
to Prlo ad accusare Qrau. 
mettendogli in bocca la se­
guente battuta: « rrodiforr 
della Patria! Non mi he li­
sciato più niente da ruba-
re...! ». 

Gli altri due libretti della 
collana hanno finalità con-
trolnformatlve. La raccosta 
delle testimonianze di alcu 
ne maestre delle scuole ma­
terne di Milano (animale dal­
le vignette di Buonflno). pur 
non sembrandoci ben coordi­
nata e non del tutto soddi­
sfacente nella prefazione po­
litica (ad esempio, non vien« 
agitato 11 problema dell'inse­
rimento dei bambini esclusi 
dalle « materne ». future vit­
time delia selezione scola­
stica, come è stato messo In 
luce da alcune ricerche), h» 
però il pregio di denunciar» 
il carattere repressivo di que­
ste Importantissime e trascu-
ratisslme scuole. Nell'altro li­
bretto, alternando disegni • 
documenti stralciati da- gior­
nali. Jacopo Fo cerca di 
smontare 11 meccanismo del­
le macchinazioni giudiziarie 
contro 1 «sovversivi». Ma la 
denuncia di queste montatu­
re, o dello «speciale» tratta­
mento che viene riservato ai 
carcerati politici, non si sal­
da ad una necessaria critica 
dello posizioni che essi espri­
mono. Addirittura, parlando 
della criminale violenza a cut 
sono sottoposti nelle carceri 
della Germania Federale al­
cuni esponenti della Ra.f. 

] igruppo Baader-Meinhof) — 
l che ha portato alla morte di 
I Meins — Fo ce 11 presenta 

chiamandoli disinvoltamente 
illustrata con una tavola che i « compagni ». dimenticandosi 
mostra quel famoso filosofo ! delle posizioni farneticanti a 
che, quando era 11 momen- cui si richiamano, 
to di fare l'amore, diceva: I Lillo Gitilo 
«Piano, che ho Irettu». I 
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